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" Un’oasi bianca nella citta piu verde.”

28 settembre 1990
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12 giugno 1984: S.Em. il Cardinale Carlo Maria Martini, Arcivescovo

di Milano , firma la pergamena che verra posta nella prima pietra
della nuova Chiesa di Gesu Salvatore in Milano3.




IL CARDINALE CARLO MARIA MARTINI
ARCIVESCOVO DI MILANO

Milano, 9 maggio 1990

Carissimi fedeli,

prendo parte alla vostra gioia per 1'evento che
vivrete nel prossimo settembre: la consacrazione della chiesa.

E vorrei che vi preparaste a ricevere questo dono
attraverso la riflessione su quella consacrazione, di cui la
dedicazione della chiesa & segno e simbolo, che & propria di ogni
cristiano. Ciascuno di noi, infatti, € stato consacrato a Dio, in
Cristo, con il sacramento del Battesimo e poi della Cresima, che
ci ha reso "tempio dello Spirito santo". E' dunque opportuna la
domanda: come ho vissuto e come voglio vivere oggi la mia
vocazione battesimale? come mi voglio impegnare nella
costruzione della comunita parrocchiale, alla quale la Cresima mi
ha deputato? Dalla risposta a questo interrogativo pud nascere un
nuovo cammino della parrocchia, per farle recuperare la coscienza
del suo esistere per la missione e per farle assimilare lo stile
missionario che caratterizza le autentiche comunitd cristiane.

Vi accompagno nella riflessione con il mio augurio e
con la preghiera, e ho molta fiducia nel vostro amore alla Chiesa
e alla parrocchia.

Con affetto vi benedico insieme al vostro parroco,

don Umberto. %(/w W//M
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Ai fedeli
della Parrocchia Gesu Salvatore

Quartiere Milano 3
20080 BASIGLIO




Veduta aerea di Milano3, una citta nel verde.



silvio Berlusconi 20146 milano - via s. gimignano, 12

20043 arcore (mi)
villa s. martino - via s. martino, 30

Milano, 29 Giugno 1990

Reverendo Don Umberto,

sono lieto di partecipare alla festa della Comunita’
Cristiana di Milano 3 per la consacrazione della Chiesa di
Gesu’ Salvatore, cerimonia onorata dalla presenza di Sua
Eminenza il Cardinal Martini.

La grande realizzazione di Milano 3 puo’ cosi
considerarsi virtualmente portata a compimento, il che
costituisce per me motivo di particolare soddisfazione ed
orgoglio.

Abbiamo dedicato a questa citta’ satellite, sulla base
della preziosa esperienza di Milano 2, le nostre migliori

energie progettuali e realizzative, con un’estrema
attenzione alla qualita’ della wvita degli abitanti. Al
riguardo sappilamo quanto sia importante 11 1livello

dell’aggregazione sociale del quartiere e in particolare
il contributo della comunita’ religiosa con le varie sue
attivita’® pastorali.

Abbiamo percio’ riservato alla Chiesa nella
progettazione urbanistica una posizione centrale a fianco
dei poli della vita civile, scelta in modo da favorire il
valore segnico dell’architettura, raccordandosi cosi’ alla
mirabile tradizione dei nostri paesi e dei nostri centri

urbani. E siamo stati presenti anche nella fase di
ideazione dell’edificio e di tutto il complesso, la cui
realizzazione che ora celebriamo e’ stata resa possibile
per merito dello sforzo solidale di tutta la Comunita’
Parrocchiale.

La Chiesa di Gesu’ Salvatore, tempio del culto,
simbolo della fraternita’ sociale, luogo per la
celebrazione delle grandi date della vita, punto di
riferimento della vita comunitaria, inizia cosi’

definitivamente la sua vita in Milano 3. Ai parrocchiani e
al cittadini tutti i piu’ cordiali saluti ed auguri.

Al Reverendo Parroco
Don Umberto Caporali
Parrocchia Gesu’ Salvatore

Ruartiere Milano 3
20089 Basiglio




Il Municipio di Milano3, in basso a sinistra, accanto agli edifici scolastici.
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PROVINCIA OI MILANDO
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Correva 1'Anno del Signore 1545 guando, in Basiglio, veniva
consacrata la Chiesa intitolata a $. Agata. Oggi, ad oltre 450 anni di
distanza, la consacrazione della Nuova Chiesa di Milano Tre induce
tutti noi ad una riflessione sgul significato di tale presenza sia come
laici sia come credenti.

La Chiesa nasce non lontano dal luogo dove sorgeva l'antico
Oratorio dedicato ai Santi Vitale e Valeria, la dove un tempo i nostri
contadini eressero un segno, seppur modesto, dello loro pieta e della
loro fede. Sono cambiati i tempi ma guesto luogo & ancora punto di
convergenza di uomini e dei loro diuturni problemi tra 1'umano ed il
trascendente.

11 contandino di un tempo assisga nel suo carro di  fieno
traballante =i toglieva il cappello passando davanti a quella edicola
e dal Cielo attendeva con grande speranza pioggia e sole ed un buon
raccolto. L'invocazione era semplice e umile ma di fede certs,
chiamava 1l Signore del pane spezzato a salvamento di tutti gli uwomini
in una visione immanente nella vita del tempo e del mondo contadinoc.
Oggi gquesta Nuova Chiesa limpida e semplice nella sua architettura
fatta di lugi ed ombre, di trasparenze e di incontro c¢ol mondo
esterno, segnato dalle vetrate continue, invita con forme e accenti
diversi al dialogo tra 1l'uomo e il 8Suo Creatore, gquasi a voler
significare con il Suo rigore di semplicitd e di accoglienza che
gquesta Chiesa, anche se cambiata, ed & grande e importante, suggerisce
nel suo manifestarsi la stessga speranza e la stessa fede. E se nella
complessita del vivere odierno avvertiamo grandi dubbi e grandi
difficolta ad avvicinarci al trascendente, guesta Chiesa & segno e
richiamo di alternativi modi di essere e di vivere: silenzio,
raccoglimento, semplicita, luogo di incontro e di accoglienza.

Ci auguriamo che guesto Tempio cosi esemplare nei significati
architettonici, liturgici e sacri; sia "segno dei tempi”™ per chi vive
e lavora in guesto gquartiere, sia womo di fede o in ricerca di
identita smarrite o confuse, o sia pure laico o credente nell'uomo e
nelle sue grandi capacita creative di pensiero e di azione: per tutti
& "la nosgtra Chiesa". Chiesga di pace, di incontro, di soccorso, di
gsolidarieta tra gli uomini, parole che tutti comprendiamo e che cosli
difficilmente viviamo.

Milano Tre, c¢citta giovane, & citta diversa nell'assetto
urbanistico come in guello civico, con una popolazione che ha lasciato
le sue radici, 1 suoi campanili, le sue piazze; gqui & venuta e qui sta
costruendo il suo nuovo tessuto di legami, di amicizie, di incontri.
Noi pensiamo che troverd in guesta Chiesa una nuova dimensione anche
del =sacro e del trascendente. E' una presenza, un richiamo per gli
anziani, un suggerimento per 1 giovani, un‘offerta per tutti. Uno
stimolo a cuil l1'Amministrazione Comunale ha voluto tangibilmente
cocllaborare insieme all'impegno certamente oneroso della Comunita
Parrocchiale e della Curia Ambrosiana. Una particolare menzione va
fatta all'impegno profuso dal Reverendo Parroco Don Umberte Caporali,
che mai ha desistito dal credere nel compimento di =i insigne opera e
che oggi vede realizzata a degno coronamento delle Sue fatiche.

lores G




E’ infatti nella Chiesa e attorno alla Chiesa che si costruisce la storia....




COMITATO NUOVE CHIESE

Carissimi fedeli di Milano3,

immagino con quanta ansia viviate questa attesa della data
della Consacrazione della vostra nuova Chiesa per il ministero episcopale di S. Em. il
Card. Martini.

Ho la stessa vostra ansia, pur avendo partecipato a decine di riti della consacrazione di
una Chiesa, perche’ ho vissuto accanto a voi e con voi la bella e tremenda awentura del
sorgere della Chiesa nuova.

Nella cronaca di questi anni, per la Parrocchia di Gesu’ Salvatore in Milano3, c¢i sono stati
momenti comuni a tutte le altre parrocchie impegnate nella edificazione della Chiesa. Ma
per voi c'e’ stato anche qualcosa in piu’ e di unico: I'aver dato senso e compiutezza ad
una nuova citta’, I'aver dato il via a una "storia".

Le altre Chiese le costruiamo in paesi o citta’ gia’ esistenti, con una storia alle spalle; pae-
si che si sono ingranditi e sono cresciuti a motivo di migrazioni interne.

Milano3 sarebbe stato solo un agglomerato di case, pur con tutti i servizi pubblici civili, ma
senza anima e senza "storia", se non ci fosse stata la Chiesa. Con la nuova Chiesa, invece,
Milano3 diventa una "civitas': citta’ vera e completa.

E’ infatti nella Chiesa e attorno alla Chiesa che si costruisce la stotia, perche’ vi si formano
le famiglie col sacramento del matrimonio, crescono i bambini col battesimo e | ‘eucaristia,
si formano i giovani con I'educazione e la catechesi cristiana, si confortano i doloti ed i
lutti, si condividono le gioie e le sofferenze.

Lascio ad altri il decantare la costruzione della Chiesa sotto il profilo architettonico; sottoli-
neo tuttavia solo I'aspetto urbanistico che la colloca al centro dell’abitato a significare co-
me essa sia punto di arrivo e di irradiazione.

In tutto il mondo si costruisce, e da sempre I'uvomo esercita la grande arte dell’'edificare,
distinguendosi in questo dagli altri esseri. Costruire con un progetto globale, con un idea-
le di servizio all'uomo, a tutte le sue problematiche, e’ ancor piu’ grande e degno dell'uo-
mo.

Voi avete perseguito questo ideale con tenacia e determinazione. Il vostro sogno ora viene
coronato dalla presenza dell’Arcivescovo che benedice i sacrifici compiuti e dona nuova
forza perche’ questa "civitas humana" diventi anche "civitas christiana'.

CURIA ARCIVESCOVILE DI MILANO - PIAZZA FONTANA, 2 - 20122 MILANO - TEL. (02)85.56.1




Abbiamo avuto il coraggio di credere nella possibilita di riuscire....



~OMUNITA CRISTIANA DELLA PARROCCHIA

gesu salvatore

Miei cari parrocchiani,

ricordo un vecchic aneddoto. Alcuni tagliapietre lavoravano alla costruzione di una
chiesa, di quelle di una volta, che si facevano "a mano". Un viandante che passava
di li" si fermo’ e, incuriosito, chiese ad uno di essi. "Che fai?". "sudo!", borbotto’.
"Lavoro per i miei bimbi", rispose un secondo, alla stessa domanda. Un terzo, che
era rimasto in silenzio, levo’ diritta la sua persona da vecchio scalpellino e,
mostrando con un gesto grande 'immenso edificio in costruzione, esclamo’ con gli
occhi pieni di luce: "Costruisco una cattedrale!".
Ecco, miei cari, vedete che la fatica umana assume un peso diverso a seconda
che ci si renda conto o no del suo valore. Cosi’, sia durante il nostro faticoso
cammino sia ora che lo concludiamo con la grande festa della Consacrazione della
Chiesa, abbiamo rivolto il nostro sguardo all’altissimo fine del nostro impegno. E
uso il plurale perche’ siamo stati in molti ad essere coinvolti in questa costruzione:
non solo io come parroco, ma anche tuttti voi che avete sostenuto direttamente o
“indirettamente il cammino.
Abbiamo avuto il coraggio di credere nella possibilita’ di riuscire nella nostra
impresa, ed ora eccola qui davanti a noi, che si staglia nel cielo con la sua cuspide
che ci ricorda, come scriveva Giovanni Papini, che "...non vi sono altezze troppo
alte, ma ali troppo corte". Cosi’, non dovremo fermarci qui: dovremo avere sempre
davanti agli occhi quella cuspide bianca, che nella sua forma archittetonica
richiama due mani congiunte e rivolte verso il cielo, con una croce nel mezzo.
Dovremo avere sempre, nella vita di ogni giorno, il coraggio di avere ali
sufficientemente aperte per volare in alto, mani che sappiano congiungersi in
preghiera, cuori capaci di portare la croce, perche’ essa non e’ solo (come
appare primariamente) sofferenza. sacrificio, dolore: essa e’ anche la strada per
raggiungere le vette piu’ alte.
E solo nelle vette piu’ alte della nostra vita incontreremo il Signore. Egli non si
accontenta di mezze misure. Rifiuta di vivere da condomino nella nostra esistenza.
Aborrisce di venire accomodato negli scantinati della nostra vita (pronto per essere
tirato fuori alloccorrenza, magari un po’ impolverato...). Il Signore si trova sulle
vette, il Signore spazia nelle altezze, il Signore chiede tutto per diventare tutto per
tutti.
E’ vero, Egli ci viene a cercare, quando ci smarriamo travolti nei meandri oscuri
della vita, fino nelle nostre bassezze, fino negli abissi del peccato e nel buio
dell'umanita’ lontana da Lui, ma viene per prenderci con se’ e farci assaporare la
gioia delle grandi scelte della vita, viene per ricordarci la nostra grandezza, viene
per dirci l'importanza di tutti e di ciascuno, poiche’ per ciascuno di noi Egli si e’
fatto uomo come noi ed e’ morto sulla croce per vincere la morte ed aprirci
I'eternita’.
Ecco, costruire una Chiesa non e’ un’impresa edilizia, non e’ I'ambizione di
qualcuno perche’ se ne possa vantare. Costruire una Chiesa €’ dare a una
comunita’ un luogo che si stagli verso il cielo per ricordare sempre a tutti coloro
che vi vivranno attorno quale e’ il destino di ciascuno di essi, quale la loro
vocazione, quale il cammino per raggiungere i veri obiettivi della vita, gli unici per i

guali valga la pena di vivere e di soffrire.

mlla nO 3 20080 via manzoni, basiglio (mi)



Dalla Chiesa di Gesu Salvatore sono nate numerose iniziative al
servizio della comunita.



LA CHIESA, CENTRO DI MULTIFORMI
ATTIVITA’ CRISTIANE

di ALESSANDRO ALCALAI, membro del Consiglio Pastorale Parrocchiale

Il 28 settembre 1990, I'Arcivescovo di Milano, Cardinale Carlo Maria Martini,
consacra la nostra Chiesa Parrocchiale. Questa Chiesa, che ha visto il suo na-
scere da quando don Umberto Caporali, il primo parroco, si e insediato qui,
con i primi residenti, questa Chiesa da lui "fortissimamente" voluta, fino a con-
tagiare di questo entusiasmo anche | pochi parrocchiani allora presenti e i
molti venuti poi, €' oggi una bella e gioiosa realta’, un vero fiore al’occhiello
della nostra citta’.

Nell'ammirare le piacevoli strutture, I'arditezza del disegno, I'armoniosita’ de-
gli arredi marmorei, 'originalita’ delf’insieme, si dissolve come neve al sole il
ricordo delle fatiche, delle preoccupazioni, delle umiliazioni {(si’, anche quelle)
affrontate da tutti coloro, Parroco in testa, che hanno collaborato a portare a
compimento questo ambizioso progetto.

Molti si chiederanno il perche’ di tutto questo gran darsi da fare, specie coloro
che considerano la parrocchia nulla piu’ che un’entita’ erogatrice di servizi re-
ligiosi; solo dunque un servizio come tanti altri, e come altri, magari, mal fun-
zionante. Direi proprio che siamo lontano dalle nostre attese e dalle nostre
speranze! "La Chiesa -come disse Paolo VI nel 1964, una anno prima della
chiusura del Concilio- non €’ fine a se stessa; essa €’ a servizio di tutti gli uo-
mini e deve rendere Cristo presente a tutti, individui e popoli, quanto piu’ lar-
gamente e ¢enerosamente possibile. Questa e’ la sua missione!”. La
Parrocchia, dunque, €' qualche cosa di piu: e una comunita’ di fratelli che
nell’unione con Cristo deve testimoniare il Vangelo in ogni contesto sociale.
Quanto alla nostra citta’, ci vuol poco ad accorgersi che i contesto sociale di
cui €' composta e’ quelio medio-borghese. Il nostro e’ un quartiere senza una
sua storia (se non quella recentissima), in cui gli abitanti hanno iniziato a vive-
re senza rapporti fra di loro, e le cui differenze socio-religiose, associate a
molteplici altri fattori, non favoriscono certo 'aggregazione e la socialita’: nep-
pure quella religiosa. Tuttavia, fin dalinizio, il Parroco, con notevole fervore e
spirito di iniziativa, intraprese la sua attivita’ pastorale, riuscendo a coagulare
attorno all’Eucaristia, centro della vita cristiana, un certo numero di fedeli, in-
stilando in essi I'entusiasmo pionieristico, che ha anche contagiato altri, man
mano che le Residenze venivano ultimate e abitate.

Molto lavoro e’ stato compiuto fino ad oggi, ma molta e lunga e difficile strada
deve ancora essere percorsa. La costruzione della Chiesa e delle altre struttu-
re parrocchiali, la costituzione del Consiglio Pastorale parrocchiale e delle va-
rie Commissioni, la catechesi dei bambini, dei ragazzi e degli adulti, i Dialoghi
cristiani nelle famiglie e le periodiche visite pastorali, il gruppo Caritas, le ini-
ziative cutturali, le celebrazioni Liturgiche con la ricerca costante di una parte-
cipazione piu viva e gioiosa, lattivita' dell'Oratorio, e via dicendo...
Naturalmente. tutte queste iniziative sono ancora in via di sviluppo, sia per il
notevole impegno assorbito dalla realizzazione del Centro Parrocchiale, sia
per la difficolta’ a individuare laici disposti a un impegnativa assunzione di re-
sponsabilita’ pastorali. Si sta comungue lavorando con alacrita’ per affrontare
adeguatamente i problemi che via via incontriamo sul cammino della nostra
crescita come comunita’ di credenti impegnata nella testimonianza e nella
missionarieta’, animata dalla Carita’.

Si ¢’ sopra accennato al difficile contesto in cui opera la Comunita’ parroc-
chiale. Le difficolta’ pastorali sono aggravate dalla emigrazione giornaliera per
il lavoro, che impegna molte persone fino a tarde ore della sera, dalla diffiden-
za e dall'indifferenza di molti, dall’atteggiamento contestatorio o francamente
ribelle di altri, fra cui molti giovani, che considerano risibile o insignificante la




La luce che piove dall’alto illumina I'altare, centro della vita
liturgica.



I primo Presepe
nella nuova Chiesa,
allestito
dall’architetto
Antonio Casula

pratica religiosa e cio’ di cui essa dovrebbe essere espressione, cioe’ una vita
di Fede.

Sono consuetudini diffuse di pensiero e di costume, risultato di teorie definite
progressiste e libertarie, che il Laicismo continua purtroppo a propagare, ina-
ridendo I'uomo, la sua spiritualita’, il suo bisogno di Assoluto.

E se una vera e profonda spiritualita’ cerca, nonostante tutto, di emergere,
viene spesso dispersa e svuotata di contenuti dalla diffusa scarsita’ di profon-
dita’ di conoscenze religiose, dalla ricerca in sua vece di una fede di comodo,
adattabile alle proprie debolezze. La nostra Parrocchia deve quindi essere
pronta ad affrontare decisamente queste "poverta™, che non sono quella eco-
nomica, ma forse sono ancor piu’ disastrose per le persone che ne sono vitti-
me. La parrocchia non offrira’ "ricette che consentano di agire sui giovani, che
trattengano gli adolescenti dalla fuga del dopo-Cresima, che ci dicano come
interessare i piu’ piccoli alla catechesi, o frenare la diserzione degli adulti dalla
Messa e dalla catechesi'! Ho citato queste parole del nostro Arcivescovo (cfr.
"ltinerari educativi’, pag.13) perche’ esprimono una grande verita’ ed un altis-
simo inseghamento: dobbiamo infatti imparare "a non considerare le delusio-
ni educative come un fatto accidentale o-estraneo al processo educativo, ma
considerarle riparabili e modificabili, cosicche’ i fallimenti non siano da impu-
tarsi del tutto alla nostra negligenza, sconsideratezza o faciloneria nell’educa-
re, e sforzarci di imitare il "realismo" di Dio, che, tracciando cammini educativi
per I'umanita’ e per il suo popolo, sa non solo prevenire il fallimento, ma an-
che prevederlo, valutarlo oggettivamente, pronto a rimediarvi subito con amo-
re piu’ grande e creativo".

Al lavoro, dunque, Comunita’ Cristiana di Gesu’ Salvatore! Rinfranca i tuoi pri-
mi passi ancora vacillanti e insicuri; potenzia il tuo spirito missionario, I'andare
incontro a tutti per educarli educandosi, per edificare edificandosi, vivendo
una vita evangelica, centuplicando la Carita’, meditando e attuando la Parola
di Dio! Con pazienza e dedizione, con la vera fede, con l'aiuto dello Spirito
Santo, si supereranno in modo creativo e vincente anche i momenti difficili,
con il risultato di una comunita’ futura ricca di spiritualita’, profondamente ra-
dicata nel Vangelo, vivente per Cristo, con Cristo, e-in Cristo.

E cosi' sia. Per sempre. A Milano3 e in tutta la Chiesa Santa del Signore.




Il piccolo paese di Basiglio ha dietro di s¢ quasi 2000 anni di silenziosa storia.




Le origini in epoca romana

Ipotesi sul nome "Basiglio"

1300: | Visconti

Il Castello di Basiglio

[l primo documento scritio
che riporta il nome Basiglio

1450: dli Sforza

BREVE STORIA
DEL SITO STORICO DI BASIGLIO

di: MARIO TRAXINO

E’ certa di Basiglio I'origine romana. Il nucleo originario si trovava a con-
trollare una importantissima arteria stradale che proveniva da Quinto de’
Stampi (dove si trovava appunto il "quinto miliare": il cippo che segnalava
fe miglia di allora).

Sono state trovate monete risalenti al lll sec. d.C. e la cosa non deve sor-
prenderci. E’ proprio in quel periodo che Milano assunse la sede del piu’
importante comando di cavalleria non solo d'ltalia, ma di tutto I'Occidente
romano.

E’ dunque possibile ipotizzare che Basiglio sia stato un punto di sosta do-
ve non solo le carovane, ma anche le imperiali milizie a cavallo trovavano
qualche momento di riposo. Se cosi’ fosse (ed e’ molto probabile), I'origi-
nario paese sarebbe sorto accanto alla stazione di posta e in sua diretta
funzione.

Ma c'e’ di piu’. Cio’ significherebbe anche un’'origine romana del nome
"Basiglio". "Basis" infatti (vedi il Vocabolario Castiglioni-Mariotti) significa
"basamento di colonna', cioe’, nel nostro caso, "basamento di cippo che
segnala distanze stradali romane". Ecco dunque che, come dal classico
"repositus" si e’ passati, nel tardo latino, a "ripostus", da cui il volgare "ripo-
stiglio", da "basis" si €' potuto passare al volgare (in senso linguistico, na-
turalmente) "Basiglio". Il nome significherebbe dunque: "punto dove si
trovava segnalazione stradale romana".

Caduto I'lmpero, rovinate le strade che ne caratterizzavano la straordinaria
vitalita’ economica, bisogna aspettare la nascita dei Comuni per vedere ri-
fiorire la circolazione delle merci. | Visconti, nel '300, riorganizzavano il si-
stema viario (gia’ comunque risorto in epoca comunale con la riattivazione
delle antiche strade romane) appoggiandolo su una serie di castelli. E’ ap-
punto nel XIV secolo che sorgono infatti (0 vengono ricostruite) le rocche
di Binasco, Lacchiarella e Cassino Scanasio.

Anche Basiglio ebbe il suo Castello. Mi e’ stato segnalato che c’era una
zona poco distante da piazza Monsignor Rossi detta "il Castello", e c¢’e’ chi
afferma che sino a cento anni fa ¢'erano rovine di una costruzione cosi’
chiamata. Non si trattava sicuramente di un castello vero e proprio, ma
piuttosto di una casa-fortezza con torre, quale quella esistente sino a non
molto tempo fa a Rozzano vecchia.

Dominando quel tratto di strada, essa doveva essere nient'atro che la di-
retta discendente dell'antica stazione di posta romana (che forse sorgeva
nello stesso luogo). Questo tipo di fortificazione era utilissimo, oltre che
per il controllo delle vie, anche per le segnalazioni ottiche verso i castelli
maggiori. E’ stato infatti osservato come, ad esempio, 'uscita di un eserci-
to da Pavia poteva facilmente essere segnalata mediante fuochi sino a Mi-
lano in tempo relativamente breve, grazie a questa costellazione di piccole
fortezze.

Nel Trecento appare anche il primo documento storico riportante la dicitu-
ra "Loco de Baxilio"; tuttavia non dobbiamo lasciarci trarre in inganno. La
"x" e un grafema che veniva pronunciato "s". Si tratta di una caratteristica
alquanto diffusa nel latino medievale. Non ci meravigliamo dunque se, a
cominciare da un documento di poco posteriore, la dicitura risulta corret-
ta, cioe’ con la "s" al posto della "x".

Terminata con Filippo Maria la dinastia dei Visconti (1448), e durata appe-
na due anni I'Aurea Repubblica Ambrosiana, furono gli Sforza a prendere
la signoria delle nostre terre. E fu proprio uno Sforza, Galeazzo Maria, ad



al campanile ed alle case di Basiglio.

Cascine, campi, risaie allagate attorno
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introdurre in Lombardia la coltivazione che avra’ qui da noi grande suc-
cesso: quella del riso.

Ma nel frattempo fosche nubi si addensavano sulle nostre zone. Gli Sforza
fondavano il loro diritto di successione ai Visconti sul matrimonio tra Fran-
cesco {padre del gia' citato Galeazzo Maria) e Bianca Maria Visconti, figlia
naturale (legittimata) deli’'ultimo Duca: Filippo. Maggiori diritti avevano for-
se i Sovrani di Francia, quando, nel 1499, sali’ al trono Luigi XII, la cui non-
na Valentina Visconti, sorella di Filippo, aveva sposato il Duca d'Orleans.
Si delineavano gli avvenimenti che dovevano portare al piu’ importante fat-
to d’'armi che interesso’ anche Basiglio: la famosa battaglia del 26 ottobre
1524,

Tutta la nostra zona era stata interessata, sin dalla prima discesa in ltalia di
Luigi XII, dal passaggio di eserciti. Finalmente il Re di Francia, Francesco |,
succeduto a Luigi XIl, decise, per cosi’ dire, di dare lustro di storica impor-
tanza al nostro paese. Nell'autunno del 1524, egli veniva a recuperare la
Lombardia, che gli era stata sottratta dagli Sforza, alleati degli Spagnoli.
L’armata iberica infatti, colta in contropiede dall'avanzata francese, usciva
da Pavia il 25 ottobre ed entrava in Binasco, ma qui veniva accerchiata dai
mercenari svizzeri sotto il comando del La Palice, che le impedirono di
proseguire per Milano. Gli Spagnoli uscirono di notte da Binasco e riusci-
rono a raggiungere Lacchiarella da dove presero la strada per Cassino
Scanasio. In vista del castello, furono pero’ raggiunti da La Palice che at-
tacco’ battaglia e vinse.

Passato poi il Ducato definitivamente agli spagnoli alla morte dell’ultimo
Sforza (1535), le nostre terre poterono godere di un periodo di relativa pa-
ce. Nel '600 nasceva la Cascina Vione, mirabile esempio di cascina fortifi-
cata autonoma (a proposito: si vocifera che da I’ partano gallerie che
sbucano a parecchi chilometri di distanza... Fantasia?). La cascina sorse,
e non €' un caso, di fronte al "Castello”™: in un punto, dunque, strategica-
mente importante.

Questi pochi cenni storici ¢i fanno capire che non risiediamo su una terra
che non ha storia. Al contrario, e’ lecito pensare, che siamo ormai giunti a
una svolta di una lunga, antica, "Storia di Basiglio'.

Infatti da allora, per alcuni secoli, la vita di Basiglio e’ trascorsa nel’ombra,
coltivando la sua antica vocazione agricola, lontano dai clamori della me-
tropoli, nel clima sonnolento della Bassa milanese. Finche’, negli anni set-
tanta, non e comparso sulla scena il Dottor Berlusconi, e la piccola
borgata sonnolenta si e’ svegliata a una vita nuova, a mo’ di Bella Addor-
mentata baciata dal Principe azzurro. Nel giro di pochi anni la Bella Addor-
mentata ha finito col diventare madre, orgogliosa della figlia che le e’
cresciuta vicino cosi’ bella, Milano3.

Sembra una favola, ma e’ Storia vera.




Nel cuore della citta, immersa nel verde, la Chiesa sembra emergere dall’acqua del laghetto.




UN QUARTIERE, UNA CHIESA
NEL PAESAGGIO

Arch. ENRICO HOFFER

Progettare un quartiere nuovo significa dare forma al futuro. Significa im-
maginare un sistema di vita, ideare una maglia di relazioni tra le abitazione
e le attrezzature; significa inventare un ambiente e un paesaggio capaci di
trasformare un insieme di funzioni e di oggetti architettonici in un conti-
nuum unitario e ricco di suggestioni, in grado di "radicare" col passare del
tempo fino ad apparire come se ci fosse sempre stato.

Cosi' infatti €' nata Milano3, e con Milano3 la Chiesa di Gesu’ Salvatore.
Essa ha trovato la sua sede piu’ idonea proprio nel centro del Quartiere, in
un rapporto di stretta relazione con le principali attrezzature: il centro civi-
co, le scuole, il parco giochi, la piazza, il centro commerciale.

E’ in questo crogiolo che si esprime la vitalita' e la socialita’ del quartiere.
Un ruolo strategico, quindi, per la Chiesa, la cui collocazione urbanistica e
ambientale la pone tra i piu’ qualificati e qualificanti elementi dell immagine
di Milano3.

Particolarmente enfatizzato e’ il rapporto della Chiesa con il lago. Dall'in-
terno dell'Aula assembleare, attraverso I'ampia vetrata, lo sgurdo scivola
sul verde fino allo scintillio dell’acqua, per poi raggiungere il gioco festoso
della fontana, la vela bianca del ponte ed oltre ancora fino allo Sporting. E’
questa una tra le visuali piu” ampie e suggestive del quartiere e forse e an-
che un’occasione per momenti di serena meditazione.

Ed altrettanto importante appare la collocazione della chiesa in relazione a
molteplici importanti punti di vista del quartiere, che ne risultano inconfon-
dibilmente caratterizzati. In particolare dalla piazza e dal ponte I'edificio re-
ligioso appare come segno preminente nel paesaggio. Ma non e’ un
segno monumentale, stemperato e addolcito com’e’ dal verde che contri-
buisce a creare un rapporto amichevole con F'intorno: un intorno informa-
le, fatto per la vita ed il gioco dei bambini.

E’ questo un ulteriore aspetto peculiare della Chiesa di Milano3: I'essere
praticamente immersa in un parco la distingue dall’assetto tradizionale
che vede I'edificio religioso in un rapporto immediato con la via, la piazza,
Finsieme murato della citta’. Questo diverso rapporto discende dal princi-
pale concetto ispiratore di Milano3 che vi individua la sede per una vita se-
rena nel verde. Una vita nella quale anche lo spirito puo’ trovare
agevolmente la sua vera dimensione.
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I colori della primavera attorno alla Chiesa di Gesu Salvatore.



IL COMPLESSO PARROCCHIALE

"GESU’ SALVATORE"
DI MILANO3

Arch. GIANCARLO RAGAZZI

IL LUOGO DI CULTO

Gli ambienti dedicati al culto cristiano costruiti nel corso dei secoli posso-
no essere visti non solo come espressione e luogo deputato per riti religio-
si specifici, ma anche come "proiezione architettonica" della coscienza che
la Chiesa ha di se stessa e del proprio ruolo nella societa’ nei diversi mo-
menti storici.

"Uscendo" dalle abitazioni private che per quasi tre secoli avevano costitui-
to il luogo di incontro dei fedeli, la Chiesa adotta per i propri luoghi di riu-
nione e di culto lo schema della basilica romana (casa dei cittadini)
piuttosto che quello del tempio (casa di Dio).

Questa caratteristica, che nel tempo si era forse andata a porre in contrad-
dizione con una liturgia in qualche modo "distaccata" e fortemente rituale,
ha ripreso vigore e significato con il Concilio Vaticano II: la Chiesa come
casa del popolo di Dio, come luogo di comunione degli uomini con Dio e
tra di loro e dunque il concetto che deve guidare la progettazione degli
spazi architettonici relativi a un nuovo centro religioso, ed e’ appunto par-
tendo da queste considerazioni che ci si e mossi nella concezione del
complesso religioso di Milano3.

Linee essenziali e pulite nella sagoma dell’edificio che si staglia contro il
cielo.



Un'immagine
dell’esterno

e una suggestiva
veduta del tiburio
all’interno

DESCRIZIONE DEL COMPLESSO

Il complesso parrocchiale 'GESU’ SALVATORE' sorge nhel cuore del Cen-
tro Residenziale di Milano3 come micro-sistema urbanistico che fa da con-
trappunto agli spazi molto estesi caratteristici del quartiere, introducendo
momenti di pausa ed evidenziando i percorsi, leggermente in discesa, che
portano in modo naturale i passanti agli ingressi della Chiesa € delle Ope-
re parrocchiali.

Il ruolo del complesso religioso quale cerniera urbanistica e riferimento Vi-
sivo emergente tra il Centro Civico, la Piazza commerciale, lo Sporting
Club e il Parco giochi, e’ uno degli elementi caratterizzanti del lay-out del
Quartiere: particolare attenzione infatti € stata posta nella scelta dell’'ubica-
Zione, verificando la lettura e la progressiva fruizione del complesso da tut-
te le vie di accesso veicolare e dai percorsi pedonali e ciclabili.

Il centro religioso risulta avvolto dal verde circostante in una zona notevol-
mente estensiva, caratterizzata da edifici con profili a filo d’albero.

Fin dalla progettazione iniziale, il coinvolgimento della comunita’ e stato ri-
cercato dall’equipe dei progettisti in ogni fase di lavoro. La Commissione
per la costruzione del Centro religioso, composta dal parroco e da una
rappresentanza di laici qualificati, ha fattivamente contribuito alle scelte
progettuali operate, affinche’ il complesso risultasse I'espressione segnica
della vita comunitaria degli abitanti di Milano3 e non un prodotto architetto-
nico estraneo al contesto urbanistico e sociale del quartiere.

In particolare si.e’ operato sulla trasparenza tra interno ed esterno come
invito costante al dialogo tra 'uomo € Dio.

Chiesa e attivita’ comunitarie, saloni per le attivita’ ricreative ed educative,
aule per la catechesi e il lavoro di gruppi parrocchiali, spazi per le famiglie,
uffici parroochiali, abitazioni per i sacerdoti, sono visti come parte di un
unico complesso che vede l'azione liturgica e l'azione pastorale connatu-
rate con la vita della comunita’ e costituenti un tutto inscindibile. Le inter-
connessioni tra spazi liturgici, aula assembleare e Opere parrocchiali
rendono infatti queste ultime un naturale completamento della vita parroc-
chiale nel complesso.

L'impostazione planimetrica ispirata da questi concetti tende dunque alla
coesione distributiva ed architettonica delle unita’ funzionali, caratterizzate
dalla accentuata semplicita’ di linguaggio dei volumi bassi e delle superfici
estese delle coperture, interrotte dall’episodio della cuspide (due elementi
a base triangolare affiancati, che captano la luce indirizzandola sul presbi-
terio).

LA CHIESA

La chiesa €' a pianta quadrata con presbiterio centrale e disposizione ad
anfiteatro dei posti a sedere. La forma dell'aula assembleare, avvolgente,
consente 1a partecipazione di tutti alle celebrazioni comunitarie assai me-
glio della tradizionale disposizione jongitudinale.

Battistero, Amboneé, Mensa, Tabernacolo, sono fulcri distinti, ma fruibili vi-
sivamente dall'aula assembleare con uguale intensita’.

Oltre all'aula assembleare, 1a Chiesa vede la presenza di due cappelle
complementari: la cappella feriale e la cappella ecumenica.

La cappella per le funzioni feriali € separata dall’aula principale per mezz0
di una parete trasparente costituisce quindi anche elemento di espansio-
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ne di capienza in caso di necessita’, oltre che elemento separatore dal-
I'aula per accogliere i bambini piccoli durante la celebrazione liturgica.

Con le stesse-caratteristiche e’ stata pensata e realizzata anche la Cappella
ecumenica, che tiene conto delle esigenze religiose di molti residenti stra-
nieri e di differente confessione religiosa.

Il centro di culto di Milano3 e’ quindi in grado di accogliere riti diversi in
uno spazio comune pluriconfessionale, in spirito autenticamente ecumeni-
CoO.

Dal punto di vista architettonico, la costruzione e’ articolata in volumi im-
postati su una diagonale, mentre internamente la luce gioca un ruolo fon-
damentale nella connotazione spaziale, sottolinenado i punti focali
dell’azione liturgica e collegando lo spazio interno con lo spazio esterno in
un’atmosfera di tensione verso il trascendente. In particolare, la luce con-
centrata esalta la zona presbiteriale: con maggiore intensita’ per la mensa
e minore per il tabernacolo e il battistero.

A intensificare gli effetti di luminosita’ dell’ambiene contribuisce anche il
colore bianco che caratterizza tutto I'involucro, che e’ rotto solo dai toni
caldi delle finiture in legno chiaro del soffitto, e dalla pietra naturale (traver-
tino scuro) del pavimento.

La doppia trave in cemento armato, partendo da terra, crea una tensione
verso l'alto fino alla cuspide che risulta traforata dall’incrocio dei setti por-
tanti.

Gli stilemi architettonici del complesso si ricollegano come "memoria" e
come sintesi a quelli tipici della moderna architettura sacra.

LE FORME, | MATERIALLI, | SIMBOLI

| punti focali dell'aula assembleare (la croce nella zona absidale, I'altare,
I'ambone, il tabernacolo, la presidenza, il fonte battesimale) sono stati 0g-
getti di impegno compositivo da parte dello scultore Guido Lodigiani, che
si @ mosso nello spirito della tradizione scultorea dell’arte sacra con con-
vincenti innesti innovativi sul piano formale e contenutistico, coerentemen-
te con le caratteristiche architettoniche della Chiesa.

L'uso prevalente della pietra di travertino dona particolare risalto alla croce
absidale ed al tabernacolo, realizzati in bronzo, con particolare contrasto
tra superfici scure ed altre lucide.

L'immagine della croce, simbolo del sacrificio redentore del Cristo, e’ po-
sta al centro dell'abside ed e’ pensata come un inno alla resurrezione: es-
sa infatti si presenta vuota, perche’ Cristo non €’ piu’ Ii’, ma e’ gia’ risorto.

| raggi che emanano dal suo centro si proiettano in avanti come messag-
gio di salvezza e d’amore portato da Cristo agli uomini. Alla forma statica e
nera dei listelli della croce, che simboleggiano la morte, si contrappongo-
no il movimento ed il colore dei raggi dorati e il cromatismo delle fiamme
realizzate in vetro policromo.

La luce che penetra nella chiesa dall’alto, da’ vigore e mette in risalto i vo-
lumi imponenti dell’altare, dove, in un.immagine scolpita direttamente nel
blocco massiccio di travertino chiaro, emergono i personaggi che hanno
vissuto la cena eucaristica di Emmaus. | volti dei discepoli sono solo ac-
cennati, e non descritti nei particolari, venendo cosi’ a confondersi con
quelli di un qualsiasi uomo, mentre il volto di Cristo risalta e rende manife-
sto il suo messaggio. L'altare diventa cosi’ il fulcro di tutto il presbiterio.

L'ambone, luogo da cui e annunciata la Parola, reca scolpite nelle’ele-
mento verticale le immagini dell’angelo, del leone, del toro e dell'aquila,
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simboli dei quattro evangelisti, che testimoniarono e diffusero la Parola fra
le prime comunita’ cristiane.

Nel tabernacolo, la forma della sfera rimanda al globo terrestre, nella cui
parte superiore un folto insieme di edifici simboleggia le opere realizzate
dal'uomo. Il cuore di questa forma e’ uno "scrigno prezioso" che contiene
il Corpo di Cristo, & vuol significare la presenza viva di Cristo all'interno del
mondo, aiuto indispensabile per la vita dell'uomo. Nella parte rivolta all’As-

semblea, la sfera reca incisa, in corrispondenza dell'apertura del taberna-

colo, una profonda croce, traccia per il cammino dell’'uomo nel mondo.

La presidenza e’ costituita da tre forme a massello con funzione di sedili,
mentre nello spazio triangolare situato sulla destra del presbiterio e’ stato
collocato il fonte battesimale, costituito da due forme ad incastro. Dall’ele-
mento superiore, squadrato ed in parte sbrecciato, sgorga come da una
sorgente l'acqua, che va a confluire nellincavo dell’elemento inferiore. In
guesto zampillare dell'acqua € nel suo raccogliersi troviamo corrisponden-
za tra i "segni’ presenti nel rito del battesimo e |a forma costituita a simbo-
lo.

LE OPERE PARROCCHIALI

Piu’ ingressi, dal sagrato in cubetti di porfido e gradini di massello ancora
in travertino chiaro, dal parcheggio della chiesa, dalla zona di servizio, in-
troducono, attraverso i percorsi di collegamento, alle opere parrocchiali.

Nell'elemento di collegamento tra la Chiesa e le opere parrocchiali, si af-
faccia direttamente sul sagrato un'ampia sala per riunioni e conferenze,
ma anche per esposizioni e mostre: un'ampia serie di vetrate la rendono
dialogante con la Chiesa all'uscita dalle celebrazioni liturgiche.

Il corpo principale delle opere parrocchiali trova al piano terra un ampio
salone, divisibile all'occorrenza in tre parti, pensato come polmone del
complesso comunitario ed utilizzabile per attivita’ ricreative ed educative,
come anche per teatro € spettacoli, feste parrocchiali e quant'altro ancora
richieda uno spazio ampio, coperto, riscaldato d'inverno e fresco d’'estate.

|| piano superiore, a cOrpo doppio, comprende sei aule e un ufficio, per
riunioni, attivita’ di gruppi, catechesi.

La parte rimanente delle opere parrocchiali, adiacente agli uffici e agli am-
bienti di ritrovo, si sviluppa su tre livelli e prevede al piano rialzato piccoli
appartamenti per due sacerdoti (all'occorrenza aggregabili in un unico ap-
partamento con locali comuni e locali privati), e al piano superiore altri due
appartementi (per personale di servizio ed eventuale piccola comunita’ di
Suore). Infine un ampio seminterrato contiene ambienti per un folto grup-
po di Boy-Scoults, oltre ai locali dei servizi generali del complesso.

All'esterno e tutt’intorno al complesso religioso sono stati realizzati ampi
spazi attrezzati per lo sport, il gioco e la socializzazione, collegati con il
piu’ ampio parco giochi del quartiere, nella stessa ottica di completa inte-
grazione nel centro residenziale che aveva caratterizzato la progettazione
della Chiesa e dedli ambienti relativi.

Si e voluto in questo modo evitare di creare un microcosmo artificialmen-
te completo di tutte le possibili attivita’, preferendo demandare, per lo svol-
gimento delle stesse, ai luoghi deputati gia’ presenti nel quartiere,
pensando cosi' di favorire i processi di relazione gia’ esaltati da tutta I'im-
postazione del progetto generale di Milano3.




Centro religioso "GESU’ SALVATORE"
Scheda riassuntiva

- Superficie totale lotto mq. 17.300
- Superficie utile totale mg. 1.700
- Aula assembleare (capienza 450 posti) mq.400

- Cappella feriale (capienza 30 posti) mg. 60

- Cappella ecumenica (capienza 30 posti) mq. 42

- sacrestia mqg. 60

- aule (6) mq.180

- saloni (2) mq.326

- uffici parrocchiali (4) mq. 73

- abitazioni (4) mq. 360

- seminterrato e magazzini mq.600

PROGETTAZIONE E COORDINAMENTO GENERALE

- Arch. Giancarlo Ragazzi

PROGETTAZIONE:

- Arch. Giuseppe Campari
- Arch. Enrico Hoffer
- Arch. Marcello Michiara

DIREZIONE LAVORI:

- Arch. Giuseppe Marvelli

PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI OPERE IN C.A.

- Ing. Franco Busoni

OPERE SCULTOREE:

- Guido Lodigiani

REALIZZAZIONE:

Impresa Della Torre - Preto
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QUATTRO ANNI DI CANTIERE
(1984-1988)

28 novembre 1984: una mattina fredda e nebbiosa d’autunno. Non lontano
dal laghetto di Milano3, degli operai posavano la staccionata color rosso mat-
tone che caratterizza i cantieri delle costruzioni berlusconiane. Nella citta’
nuova, che ogni giorno cresceva pezzo per pezzo, era giunta I'ora di mettere
le fondamenta per la Casa del Signore. Solo cinque mesi prima il Cardinale
Martini ne aveva benedetto la prima pietra. Poi arrivarono le ruspe, entro’ in
funzione con i suoi colpi secchi e ritmati la macchina battipali. | mesi scorre-
vano mentre prendeva corpo la costruzione e i parrocchiani confrontavano i
muri che stavano crescendo con il plastico esposto nella palestra della scuola
media. La prima tappa importante fu raggiunta nel gennaio 1987, quando fu
completato |'Oratorio, al quale fu data la precedenza rispetto alla Chiesa. Nei
mesi seguenti la sagoma del tiburio, I'elemento architettonico che piu’ caratte-
rizza la nostra Chiesa, comincio’ ad elevarsi e a distinguersi sempre piu’ chia-
ramente fra le impalcature che lo imprigionavano. Finche’, una mattina del
novembre 1987, si vide il tricolore sventolare sulla cuspide della Chiesa, in se-
gno di festa per il raggiungimento del punto piu’ alto dell’edificio. Un anno do-
po, la staccionata del cantiere poteva essere definitivamente e
completamente abbattuta: it 2 ottobre don Umberto celebrava la prima S.Mes-
sa nella Chiesa piu’ nuova della Diocesi milanese.
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COM’ERA BIANCA
IN QUEL GIORNO DI SETTEMBRE

di: MARIO NATUCCI

Com’era bianca, come spiccava candida e nuova contro il cielo azzurro e il
verde degli alberi la Chiesa di Milano3 nel settembre di due anni fa, quando,
con la prima Messa celebratavi, fu veramente "nostra".

L'avevamo desiderata tanto, negli anni in cui ci radunavamo per la Messa nel-
la Palestra, poi nella sala dell'Oratorio. Beh, anche noi, nel nostro piccolo, ab-
biamo avuto il nostro esilio come il popolo d’lsraele dell’Antico Testamento
(anche se per noi Babilonia era, tutto sommato, abbastanza comoda, a due
passi da casa...)

[l nostro peregrinare da una sede provvisoria all’altra ci ha ricordato la realta’
ben piu’ importante della Chiesa (con la "c¢" maiuscola) il cui destino e’ di es-
sere pellegrina sulla terra. Un destino che, fra l'altro, e’ simboleggiato dallo
stesso aspetto delia nostra Chiesa, che ricorda vagamente la tenda di un ac-
campamento, memoria di quelle che tiravano su gli antichi Ebrei nel deserto,
nel loro cammino verso la Terra Promessa.

Non e’ I'unica: a partire dagli anni sessanta c'e’ stata una vera e propria "rivo-
luzione" architettonica, in seguito alla quale gli edifici per il culto sono andati
modellandosi come tende, secondo una reminiscenza biblica voluta piu’ o
meno esplicitamente dai progettisti. Questa tendenza, come dimostra la no-
stra Chiesa, ha rotto con gli schemi adottati per secoli, schemi che fino al pe-
riodo dell'ultima guerra tiravano, chi piu’ chi meno, al modello romanico o
gotico, sia pure semplificati o rivisitati in chiave moderna.

Lo schema della tenda si adatta singolarmente ai nostri tempi: c’e’ in esso il ri-
chiamo al peregrinare, all'idea di una Chiesa che nella fatica, nei disagi, nella
provvisorieta’ del viaggio rinuncia al fasto, al monumentale, al decorativo, al ri-
dondante, per ridursi all’essenziale.

Ma c'e’ anche I'idea di una Chiesa come oasi, rifugio nel deserto dei valori al
quale si e’ ridotta la civilta’ che si avvia al terzo millennio. E da questo punto di
vista non si sarebbe potuto progettare edificio piu’ rispondente alla realta’
d’oggi in questa citta’ appartenente alla cultura postindustriale e consumisti-
ca, frutto di criteri tecnologici attualissimi.

Naturalmente, spetta a noi, che condividiamo la Fede cristiana, fare si’ che la
Chiesa di Gesu’ Salvatore sia davvero un'oasi, un punto di riferimento sicuro
per tutti qui a Milano3, anche per i non credenti o per gli indifferenti, che sono
tanti, oggi, come accade un po’ dappertutto in quest’ltalia di fine Millennio. In
altre parole, dovremo essere noi le "pietre vive" di questo edificio, che solo co-
si’ ha il diritto di chiamarsi Chiesa. Diceva Gandhi che se i cattolici dell'India
seguissero fino in fondo i precetti di Gesu’, in breve tutta I'lndia sarebbe cri-
stiana. Cosi’ anche noi, se saremo "pietre vive" per la nostra Chiesa, potremo
riempire di vita il deserto materialistico postmoderno che ci circonda.

Mi piace ricordare, per finire, quel giorno di due anni fa in cui d'improwviso il
cielo di Milano3 si riempi’ del suono delle campane a festa. La gente si chie-
deva cosa era mai successo. |l Papa in visita a Milano3? Don Umberto nomi-
nato Cardinale? Berlusconi aveva ripianato tutti i debiti della Chiesa? Niente di
tutto cio”: piu’ semplicemente, si inaugurava la Chiesa di Milano3. Anche il Si-
gnore aveva finalmente la sua casa tra noi, la Comunita’ cristiana stava en-
trando nella sua Terra Promessa. La festa non era annunciata soltanto ai
devoti fedeli, ma a tutti. E tutti, in modi diversi, la condivisero, perche’ la Chie-
sa e’ speranza, o magari nostalgia di cose buone: come succede per il Nata-
le, che e’ festa per tutti, anche per chi ha persola Fede.
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Berlusconi e la Cascina Ro-
mano Paltano.

Primi contatti per la futura
parrocchia

Primi Residenti, primo Par-
roco, prima Suora.

Vita da pionieri

17 ottobre 1981: la prima
S.Messa a Milano3

1 novembre 1981: "il radar"

STORIA NOSTRA

a cura di: BIANCA MARIA CARCASSI

1975-1978

Sono gia’ passati diversi anni da quando, nel periodo tra il 1975 ed if 1978,
I'Edilnord acquisto’ i terreni della Cascina Romano Paltano, che sorgeva
ove attualmente c’e’ lo Sporting, e ottenne dal Comune di Basiglio il diritto
di fabbricazione.

1979-1980

La nostra storia inizia da quel momento e con essa la storia della nostra
comunita’ cristiana. Infatti, mentre venivano costruiti i primi edifici campio-
ne (Res.Olmi e Querce), I'Edilnord si metteva in contatto con it Parroco di
Basiglio (allora don Antonio Ottolina, attuale parroco di S.Ambrogio a Roz-
zano vecchio) e tramite suo con la Curia Arcivescovile di Milano, per offrire
il terreno ove edificare la nuova Chiesa (4000 mq), una casa per ospitare
prowvisoriamente il futuro Parroco e un assegno di 100 milioni come prima
offerta per I'edificazione del Centro religioso. Al terreno furono annessi altri
13000 mq, gia’ del "Beneficio parrocchiale” di Basiglio vecchio, formando
Pattuale area del complesso parrocchiale e terreni circostanti di proprieta’
della Parrocchia.

1981

Le prime Residenze (Olmi, Betulle, Parco, Sorgente, Spighe. Lago} venne-
ro consegnate nell’aprile 1981 e arrivarono i primi coraggiosi e pionieristici
residenti. In agosto arrivo’ anche il primo Parroco, un giovane prete d'Ora-
torio, di fresca nomina, pieno di entusiasmo e determinato ad impegnarsi
subito nell’opera piu’ urgente: la costruzione del centro parrocchiale e nel
contempo la creazione di una prima base di "comunita" di fedeli, che man
mano arrivavano, senza alcun legame fra loro, provenendo da parti diverse
della citta’, dell'ltalia e anche dall'estero.

Il huovo Parroco, don Umberto Caporali (o piv’ semplicemente "if Don")
prese stanza a Spighe 412, luogo che rimarra’ per vari anni il fulcro della
parrocchia. In settembre arrivo’ anche la prima Suora: Suor Paola, distac-
cata durante il giorno presso di noi dalla Comunita’ delle Suore della Sacra
Famiglia che hanno sede a Basiglio.

In quel periodo i primi Residenti sperimentarono la vita dei pionieri: non
esistevano qui ancora negozi, I'unico edificio pubblico era la Scuola mater-
na Est, che ospitava contemporaneamente 'Asilo, la scuola elementare
(una sezione di media era ospitata al piano terra del vecchio e allora unico
palazzo comunale al Centro storico), 'ambulatorio della Dott.ssa Nada e
un'aula per le celebrazioni religiose.

La prima Santa Messa sul suolo di Milano3 fu celebrata alle ore 18 di saba-
to 17 ottobre 1981, presenti, oltre al Parroco: la Suora, il Parroco di Basi-
glio, alcuni ex-parrocchiani di don Umberto, e ben 2 (due) parrocchiani di
Milano3.

Nel novembre 1981 usci’ it primo numero de "il radar", unico settimanale di
Milano3 che da allora inizio’ la sua gloriosa carriera con continuita’ e co-
stanza, riportando oltre a notizie parrocchiali, avvisi, cronache, preparazio-
ne alla liturgia, anche notizie e informazioni riguardanti il Quartiere e,
incredibile, gli auguri a tutti i Residenti per compleanni, onomastici e anni-
versari di Matrimonio. Gradita anche la rubrica "portobello” che segnala ri-
chieste e offerte, sempre molto seguite dai lettori.
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a sinistra

la primissima messa
nella scuola materna
(1981) e a destra

le cresime del 1983.

In basso:

musica insieme ad una
delle prime feste

di Milano3 (1983).




La Commissione Nuova

Chiesa

Situazione di fine d'anno

1982: "Offri il tuo mattone”

Incontri pre-progetto

Festa di Milano3

12 luglio: improvvisa Visita
dell’Arcivescovo

Ripresa, nell'atrio dell'Asilo e
a Res.Spighe.

Fine anno 1982,

Il Progetto edilizio

Trasloco nella scuola media

In novembre prese I'awio la Commissione Nuova Chiesa, formata da Resi-
denti volonterosi, ed iniziarono i primi contatti con la Curia e I'Edilnord per
avviare un primo abbozzo di progettazione, che fu poi affidata al Direttore
dell'Edilnord Progetti, Arch. Giancarlo Ragazzi.

Dopo il ptimo giro fra le famiglie, in occasione della Benedizione natalizia,
risulto’ che i Residenti al 31/12/81 erano 563. In pari data, il primo "bilancio
annuale" della Parrocchia vedeva un avanzo di gestione di L.670.000, pri-
mo accantonamento per la costruzione futura!

1982

Nel gennaio 1982 prese il via la ormai famosa iniziativa "Offri il tuo matto-
ne". e nel febbraio avvenne il primo incontro tra I'Arch. Ragazzi e il suo
staff con la Commissione Nuova Chiesa, che gli presento’ il "Promemoria
n.1" contenente indicazioni e richieste atte a orientare la progettazione
sulle reali esigenze della costruenda parrocchia. Sarebbero poi seguiti i
promemoria n:2. 3, e 4. Fervevano ripetuti incontri con 'allora Direttore
dell’'Ufficio Nuove Chiese della Diocesi di Milano, Mons. Renato Corbella,
con ’Amministrazione Comunale di Basiglio.

In giugno si effettuo’ la prima Festa di Milano3, destinata a crescere di an-
no in anno fino a diventare una simpatica e costante tradizione, con lo
scopo duplice di favorire lI'incontro tra i residenti vecchi e nuovi, e di rac-
cogliere fondi per la costruzione. Questa prima festa duro’ solo un pome-
riggio, si svolse sul prato ove ora sorge la Chiesa, consistette in giochi e
merenda sull'erba, sorrisi e canti...

Arrivarono i mesi estivi, furono consegnate le Residenze Ripa, Sassi, Cam-
po, Golfo, e mentre dalle finestre aperte si sentivano urla di gioia per la Na-
zionale di calcio che si avviava a vincere i Mondiali, la sera del 12 luglio
I'Arcivescovo fece una visita-lampo a Milano3, incontrandosi con il Parro-
co e qualche parrocchiano della Commissione Nuova Chiesa, che gli pre-
sentarono la situazione.

Dopo le ferie estive ripresero le attivita’ parrocchiali limitate alla Liturgia
che si svolgeva ora nell'atrio della scuola materna, al catechismo che si
svolgeva in un secondo appartamento messo a disposizione dalla Finin-
vest, e all'opera incessante della Commissione Nuova Chiesa, infoltita da
nuovi Residenti sensibilizzati dal Don.

La notte di Natale fu allietata da una Recita preparata dal Don coi bambini
del catechismo. cui segui’ la S.Messa celebrata dal Vicario generale della
Diocesi di Milano, Mons. Renato Corti. Alla fine del 1982, i residenti erano
saliti a 1232 e it Bilancio parrocchiale chiudeva con ben 16 milioni accan-
tonati per la Nuova Chiesa...

1983

Il 1983 vide un continuo incremento di tutte le attivita’ impostate nell'anno
precedente. In maggio fu presentata la prima Bozza di progetto del Centro
Parrocchiale: essa suscito’ molte perplessita’ sia dal punto di vista dell'im-
magine, sia soprattutto dal punto di vista dei costi previsti. Rielaborata in
successive riedizioni, arrivo’ infine la versione definitiva del Progetto, che
fu approvata verso la fine dell'anno.

In settembre avvenne un ulteriore trasloco: lasciata la Scuola Materna Est,
¢i trasferimmo nel nuovo Centro Polifunzionale Comunale dove si insedia-
vano prima le scuole elementare e media e successivamente gli uffici del
Comune. Ci fu consentita la celebrazione delle Liturgie festive nella Pale-
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Liturgia e catechesi

Fine anno 1983

Ufficializzata la nuova Par-
rocchia
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Gara d'appalto e Direzione
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Suor Paola

Inizio dei lavori: 28 novem-
bre

Situazione alla fine del 1984

stra, mentre per i giorni feriali fu attrezzata una Cappella in un'aula al t’
piano, come pure altre aule furono adibite a luoghi di incontro e di cate-
chesi. Tutte le domeniche sera, dopo la Messa delle 18, parrocchiani di
buona volonta’ si prestavano a mettere via le sedie e gli arredi sacti per
rendere la palestra agibile per I'attivita’ ginnica il giorno seguente...Durante
questo anno si comincio’ a preparare un gruppetto di parrocchiani nel set-
tore liturgico e catechistico: nasceva cosi’ in strutture ancora precarie un
primo nucleo di Comunita’ parrocchiale.

Alla fine dell'anno, la popolazione aveva ormai raggiunto 1901 Residenti,
60 famiglie aderenti a "Offri il tuo mattone", mentre il Bilancio Parrocchiale
vedeva stanziati 43 milioni per la Nuova Chiesa futura.

1984

I 1984 segnao’ l'ufficializzazione della nuova Parrocchia di Gesu’ Salvatore,
che si stacco’ quindi dalla matrice S.Agata di Basiglio. In gennaio gli Archi-
tetti definirono i particolari del Progetto edilizio che venne quindi presenta-
to al Comune per la Licenza edilizia. I 20 febbraio I'Arcivescovo diede il via
alla fase attuativa, donando 200 milioni (piu’ i 100 donati da Berlusconi co-
me detto sopra e custoditi finora). Altri 200 milioni vennero stanziati dal-
I’Amministrazione ¢omunale. Si era formata cosi’, coi nostri circa 100
milioni, una bhase finanziaria per appaltare almeno una prima parte dei la-
Vori.

In febbraio, "it Radar" festeggiava il suo centesimo numero, dimostrandosi
sempre piu’ utile per informare e formare la popolazione della nostra na-
scente parrocchia.

| mesi successivi videro la preparazione della lista delle imprese da invitare
alla Gara d’appalto, e I'Edilnord decise di offrirci la Direzione Lavori, affida-
ta all’Arch.Marvelli. Cosi’ si arrivo’ a un momento storico: alle ore 21 del 12
giugno, I'Arcivescovo di Milano Cardinale Carlo Maria Martini benedisse e
depose la prima pietra del Centro Religioso Gesu’ Salvatore in Milano3,
nella quale si trova una pergamena con le firme delle personalita’ che pre-
sero parte a questo storico evento.

Durante i mesi estivi arrivarono, oltre a nuovi Residenti alle res. Meridiana
e Solco, anche le approvazioni del Progetto da parte della Commissione
di Arte Sacra e della Commissione edilizia del Comune.

Alla ripresa delle attivita’ dopo la pausa della vacanze salutammo Suor
Paola che ci lasciava per partire missionaria in Cile, ed accogliemmo tra
noi Suor Onelia. Un ulteriore aiuto ci fu offerto dai Padri Monfortani che
avevano preso stanza a Rozzano: in particolare Padre Corrado molto ci
aiuto’ soprattutto nel campo della Liturgia e della spiritualita’ familiare. Pre-
se il via anche il primo Coro, formato da ragazzi e da adulti.

La gara d’appalto dei lavori fu vinta dall'tmpresa Della Torre- Preto: il 28
novembre, in una classica giornata di nebbia iniziarono i favori, e la dome-
nica successiva festeggiammo questo avvenimento in una Santa Messa
celebrata dal nuovo Direttore dell'Ufficio Nuove Chiese: Mons.Giuseppe
Arosio (piu” comunemente noto come "don Peppino”) che ci seguira’ poi
molto da vicino in tutte le fasi successive.

La Comunita’ parrocchiale cominciava a cementare e ad operare, aggre-
gata da un comune spirito d’'amore per il Signore e verso i fratelli. Cresce-
va anche il numero di famiglie impegnate nelliniziativa "Offri il tuo
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La grande nevicata

Nuovo Consiglio Comunale

I'Arcivescovo in Cantiere
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Situazione a fine anno

Difficalta’ e preoccupazioni

Cantiere fermo

Primavera: nuovi aiuti e ri-
presa dei lavori

mattone" (un centinaio ormai) mentre gli abitanti raggiungevano, alla fine
dellanno, il numero 2953.

1985

Nel gennaio 1985 lo scavo generale era terminato, ma i lavori furono so-
spesi per un paio di mesi per un'abbondante nevicata che blocco’ anche i
residenti e rese difficili gli spostamenti anche all'interno di Milano3 (una
domenica si improwviso’ una gara di sci di fondo sul pratone, alla quale
presero parte molti adulti e bambini, con grande divertimento per tutti...!).
tn primavera, alla ripresa dei lavori, si decise che, fatte le fondazioni gene-
rali del complesso, si sarebbe poi passati in un primo momento alla edifi-
cazione della parte "Oratorio”, piu’ polifunzionale che l'altra parte, la
Chiesa vera e propria, che si sarebbe edificata subito dopo.

In maggio si svolsero le elezioni amministrative: nel nuovo Consiglio Co-
munale giunsero per la prima volta cittadini di Milano3. A capo di una Lista
quadripartita (DC,PSI,PLI,PSDI) fu confermato Sindaco il Dott.Alessandro
Moneta.

It 16 maggio fummo onorati da una improwvisa visita dell'Arcivescovo in
Cantiere: ci incoraggio’ ad andare avanti con fiducia, mentre ¢i sentivamo
gravati dal peso dei circa 50 milioni mensili che si dovevano pagare all' Im-
presa per dli stati di avanzamento lavori e che stavano "bruciando” le no-
stre disponibilita’. .

in questo periodo fu eletto il primo Consiglio pastorale Parrocchiale, for-
mato da 23 membri per promuovere e coordinare le attivita’ parrocchiali.
Mentre la costruzione del Centro Parrocchiale procedeva veloce, anche le
attivita’ parrocchiali crescevanno di numero e di quantita’: cosi’, comincio’
a formarsi il Gruppo Scout (2 squadrigle di Esploratori), e prese il via in
Parrocchia anche la Scuola d'inglese (una quindicina di bambini) per inte-
ressamento dell'effervescente Signora Bianca Carcassi.

L'anno termino’ registrando 3267 abitanti a Mi3, con i nuovi Residenti a
Faggi ed Aceri e 200 famiglie impegnate nell'iniziativa "Offri il tuo mattone".
Nonostante la soddisfazione per un'ulteriore intervento dell'Ufficio Nuove
Chiesa dell'Arcivescovado, 200 milioni, e i quasi 100 milioni raccolti dalla

- Parrocchia lungo I'anno, le preoccupazioni erano molte perche’ non si ve-

deva come procedere nei successivi pagamenti all'Impresa...

1986

Linizio del 1986 fu dunque piuttosto difficile. Un po’ per il tempo invernale,
un po’ per le preoccupazioni di carattere finanziario, il Cantiere rimase
chiuso fino a marzo. Le attivita’ parrocchiali procedevano, pur nella diffi-
colta’ degli ambienti che ormai si manifestavano ristretti, tra Spighe 412 e
qualche aula delle scuole... per quanto riguarda le liturgie domenicali, i
parrocchiani cominciavano a manifestare segni di lombaggini provocate
dai continui settimanali traslochi di sedie, pedane, altare ecc... dalla pale-
stra al magazzeno!

Finalmente torno’ la primavera non solo come fatto meteorologico, ma an-
che come impegni di aiuti concreti che ci vennero non solo dalla Curia,
con ulteriori 200 milioni, ma anche dal Comune, che delibero’ un interven-
to di 300 milioni, e dallo stesso Dott.Berlusconi che ci fece arrivare un as-
segno personale di 50 milioni.

| lavori proseguirono con grande lena per poter entrare nei nostri ambienti
dopo le vacanze estive, invece dovemmo chiedere una proroga alla Presi-
denza delle scuole medie ancora per qualche mese.




Momenti di festa:

wurstels.....e Tacchino;
boy scout in cordata

ed una competitiva corsa
nei sacchi.




Accrescersi delle attivita’

Drastica decisione

Ultimo Natale in Palestra, e
situazione a fine anno

L'Esodo versa la Terra Pro-
messa

Il campo di calcio

inizia la costruzione della
Chiesa

nuove e vecchie attivita’, in
crescendo

Riprendevano cosi' in settembre le attivita’, in situazione logistica sempre
piu’ precaria, anche perche’ nuove attivita’ si aggiungevano (per esempio
I'’Associazione sportiva Milanotre’, in parte appoggiata alla Parrocchia) ed
altre vedevano accresciuto il loro impegno per I'accrescersi anche della
popolazione residente: cosi’ il gruppo scoutistico che apriva anche il set-
tore femminile, it gruppo di inglese che arrivava a una settantina di bambi-
ni, i gruppi catechistici che superavano il numero di dieci. Venivano infatti
consegnate le nuove Residenze Filare, Tralci, Idra.

A pochi giorni dal Natale, la Scuola Media ci annuncio’ di non poter proro-
gare oftre la disponibilita’ delle aule concesse fino a quel momento. Fu
convocato d'urgenza il Consiglio Pastorale con la Commissione Nuova
Chiesa, e si decise di "occupare’, subito dopo Natale, i locali pressoche’
ultimati del nostro Complesso parrocchiale, nonostante il parere contrario
del Direttore dei Lavori, che si arrabbio” molto...

Cosi’ celebrammo, la notte di Natale, I'ultima Messa nella Palestra che ci
aveva ospitati per oltre tre anni. L'anno si chiuse con una situazione di ac-
cresciuta generosita’ da parte dei parrocchiani, il cui contributo era arriva-
to in questo anno a 120 milioni, frutto prima di tutto dell'impegno delle
famiglie che avevano aderito alla iniziativa "Offri il tuo mattone” (ora arriva-
te a piu’ di 200), e poi di tutte le altre iniziative, fra cui sempre eccellente la
Festa di Milano3 del giugno di ogni anno, nonostante che purtroppo quasi
sempre sia stata visitata dalla pioggia.

1987

L'arrivo del nuovo anno ci vide impegnati nel trasloco di sedie. armadi, ar-
redi liturgici, organo, pianoforte, e quanto altro ancora, nei locali usufruibii
del Centro parrocchiale, e nella ripresa lenta e faticosa delle attivita’', fra
operai che allacciavano il telefono, altri che sistermavano I'impianto elettri-
co. altri che montavano una porta o una controsoffittatura, e cosi’ via,
mentre un gruppo di parrocchiane encomiabili aiutavano ogni giorno il
Parroco e la Suora a tenere pulito il nostro ambiente dato che i ragazzi
(che finalmente potevano godere l'atteso Qratorio, dotato anche di bei
giochi donati da un parrocchiano) vi portavano chili di fango a causa di un
prowvisorio accesso pedonale... Naturalmente, c’e’ da aggiungere che agli
spostamenti di sedie e arredi sacri ora si aggiungevano quelli dei biliardini
e dei ping pong. dato che il salone dell'Oratorio diventava ora Chiesa e
ora Oratorio... Cosi', nella pazienza e nell'abnegazione cresceva anche la
Chiesa di uomini che nello sforzo comune cementava sentimenti di frater-
na amicizia cristiana.

in febbraio la Fininvest chiese di poter costruire un garage sotterraneo sot-
to il campo di calcio e la Commissione Nuova Chiesa assenti’. L'accordo
fu raggiunto su un esborso, da parte della Fininvest, di 300 Milioni oltre aila
sistemazione del Campo di calcio e relativa recinzione. Con I'appoggio
della Curia si pote’ aprire un prestito bancario per poter proseguire nei la-
vori di costruzione. Lavori che ripresero nella seconda meta’ del Cantiere
che ormai si era ristretto alla zona "Chiesa'™:

Freschi e riposati dopo il periodo estivo, prendeva il via un NUOVO anno pa-
storale con il pieno delle sue attivita’: i chierichetti e le accolite con Suor
Onelia, le Catechiste e i loro gruppi, saliti a 18, il Gruppo Caritas che inven-
tava di nuovo il "Salotto della terza eta™, il Consiglio pastorale con le sue
Commissioni, il Gruppo Scout che vedeva salire a ottanta i suoi aderenti,
la scuola di inglese con una novantina di alunni, la Scuola Musicale, novi-
ta’ dell'anno, diretta dal Prof. Zambolin, con Corsi di pianoforte e chitarra
classica. Anche il Coro assunse un impegno piu’ costante e un repertorio
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piu" approfondito, con alla Direzione il Rico Coletti e al'organo il Corrado
Maddaloni; una novita’ fu invece I'apparizione anche di un Coro di bambini
per accompagnare, con al’'Organo il Carlo Orlandi e la Direzione di una
Catechista, le SS.Messe festive. Altra novita' fu la presenza tra noi, per
qualche giorno la settimana, di un seminarista di teologia: Giorgio (detto "il
rosso" dal colore dei capelli), che comincio’ a costruire un gruppo Giovani,
proseguendo i tentativi gia’ iniziati da Mario Natucci e da Mario Traxino.

Immane era in questo momento I'impegno edilizio: si stavano "gettando” i
cementi armati dei 4 "setti" principali della Chiesa, che svettano fino a 26
metri di altezza, e le enormi travi trasversali che attraversano dorsalmente
Fedificio. Il 30 ottobre, alle ore 15,30, uno scampanio festoso: alzando lo
sguardo vedemmo la bandiera sventalare sulla guglia piu’ alta della Chie-
sa! Ora si trattava di passare alle "opere di finitura" e poi aviemmo potuto
usufruire della nuova Chiesa...

Frattanto i debiti raggiungevano quota 300 milioni, nonostante lo sforzo
costante delle ormai 200 famiglie impegnate in "Offri il tuc mattone”. Gli
abitanti crescevano ancora e giungevano alla fine dell'anno a quota 4721.
La notte di Natale celebrammo due Messe di mezzanotte, poiche' il Salone
dell’Oratorio non poteva bastare a contenere i fedeli: il Coro accompagno’
entrambe le celebrazioni prendendo una cioccolata calda e una fetta di
panettone tra 'una e l'altra...

1988

Cosi’ inizio® il 1988, nella legittima soddisfazione di vedere realizzati alcuni
obiettivi strutturali e comunitari, e nella spinta a fare di piu’ e meglio in futu-
ro. A gennaio, in una memorabile "serata del ringraziamento", tradizionale
appuntamento annuale per ringraziare le famiglie aderenti al "Mattone", ci
fu un Concerto con il coro e Forchestra "Ars cantus' diretta dal Maestro
Giovanni Tenti. Un momento suggestivo e commovente fu, qualche mese
dopo, la rappresentazione di "La serva padrona" di Pergolesi, preparata
dal nostro concittadino Raffaele Arie’, brillante cantante lirico, che era de-
ceduto improvvisamente il mese prima della rappresentazione: la Signora
Arie’ aveva portato a termine I'opera del marito e ci aveva offerto, con in-
gresso a favore della Nuova Chiesa, questa serata musicale di alto livello
artistico.

Intanto in Cantiere fervevano i lavori e in primavera veniva installata la cro-
ce sulla cima del tiburio; il tetta era ormai ultimato, e si intonacava {'ester-
no mentre allinterno si completavano gli impianti e i serramenti, per
passare poi alla realizzazione dei pavimenti in marmo travertino senese.
Parallelamente, la vita parrocchiale ferveva di nuove iniziative che si affian-
cavano a quelle esistenti, rese possibili ora da una maggiore disponibilita’
di spazi "nostri". La tradizionale "Festa di Milano3" fu celebrata di fianco al
Cantiere quasi ad indicare il legame intercorrente fra le due realta’...

[l periodo estivo vide la grande "Impresa” dei nostri Scouts che in ventun
giorni si recarono in bici attraverso Francia, Belgio, Olanda, fino ad arriva-
re a Amsterdam! A Parigi furono ricevuti dall’Ambasciatore italiano presso
’OCSE; dovunque riscossero ammirazione per I'affiatamento e il coraggio
dell'iniziativa, di profondo spirito europeistico. Trionfale il loro rientro a Ba-
siglio. Inoltre, inizio" una piacevole tradizione, destinata a continuare poi
negli anni seguenti: il soggiorno estivo per i gruppi di ragazzi impegnati in
attivita’ pastorali, principalmente chierichetti, accolite, e cantori. Quest’an-
no fu realizzato a Presolana; negli anni successivi a Pieve di Ledro e a Pe-
jo-fonti. Entusiastica, ogni anno, la partecipazione dei ragazzi.
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2 ottobre: inaugurazione
della Nuova Chiesa

fine dei continui traslochi;
arrivo del Seminarista Silvio

Sacra rappresentazione na-
talizia e fine di un altro anno

Gli arredi della Chiesa: lo
scultore Guido Lodigiani

il primo Matrimonio nella
nuova Chiesa e altre attivita’
pastorali

la nuova Caserma dei Cara-
binieri

Il mese di settembre ci vide impegnati con i preparativi per 'inaugurazione
della Chiesa (seppur in forma provvisoria, mancante, per esempio degli ar-
redi definitivi: altare, tabernacolo, battistero, ecc.). Questa avvenne, fra il
giubilo dei parrocchiani, il 2 ottobre. Vennero a celebrare la prima S.Messa
nella nuova Chiesa, oltre al Parroco, il Vicario Episcopale, Mons. Alessan-
dro Mezzanotti, il Direttore dell'Ufficio Nuove Chiese, Mons. Arosio, e altri
Parroci del Decanato. Vi presero parte, con moltissimi fedeli, anche perso-
nalita’ come il Sindaco Moneta e gli Architetti progettisti. Al termine della
celebrazione, Mons.Arosio ebbe per il nostro Parroco parole di elogio per
la determinazione con cui aveva voluto questa Chiesa, perche’ i fedeli po-
tessero avere un luogo consacrato dove riunirsi in preghiera, vivere mo-
menti forti del cammino cristiano, e imparare ad amarsi come Cristo c¢i ha
amato.

Ripresero dunque tutte le attivita’ parrocchiali, e finalmente era finita I'epo-
ca (durata 6 anni) dei continui traslochi di sedie e arredi sacti per la cele-
brazione della Messa festiva! Arrivo’ da Venegono un nuovo seminarista:
Silvio, che col passare dei mesi e con la sua bonaria simpatia, il carattere
mite e la apertura al dialogo, si conquisto’ in breve la simpatia dei ragazzi,
proseguendo quindi I'opera del suo predecessore Giorgio.

Si arrivo’ cosi’ al primo Natale festeggiato nella nuova Chiesa. Prima di Na-
tale anche quest’'anno i ragazzi di vari gruppi parrocchiali prepararono una
Sacra Rappresentazione molto gradita e fresca nella sua giovanile inter-
pretazione. La fine di questo anno cosi’ importante ci vedeva giunti a 5305
abitanti, essendo state consegnate altre nuove Residenze: Ginestre, Onta-
nio, Rio Nuovo, Acacie. In aumento anche le attivita’ sul territorio: segna-
liamo a questo proposito Fapertura deli'international School of Milan per i
residenti di lingua straniera.

1989

Arrivo’ anche il 1989, che ci vedeva ormai abbastanza consolidati nelle
strutture e nelle attivita’ pastorali. Rimaneva da approvare il progetto di si-
stemazione definitiva del Presbiterio, che era stato affidato allo scultore
Guido Lodigiani. Esaminato attentamente il progetto, e avute le necessarie
licenze soprattutto da parte della Commissione Diocesana di Arte Sacra, si
passo' alla sua realizzazione e cosi’ lungo I'anno cominciarono a far bella
mostra di se”: 'altare, con altorilevo della Cena di Emmaus, 'ambone con
altorilievo dei simboli dei quattro evangelisti, il battistero dotato di acqua
che fluisce in continuita’, discreta e zampillante, tutti in marmo travertino
chiaro, e poi il tabernacolo e la croce che fa da sfondo all'abside, pregevo-
li fusioni in bronzo.

Il 5 marzo si celebrava il primo Matrimonio nella nuova Chiesa: Rosalba e
Giuseppe fecero ricordare a tanti altri parrocchiani di averli incontrati tante
volte, sul pullman che fa servizio per Milano, quando questi giovani, anco-
ra ragazzi, si recavano tutte le mattine a scuola. Arrivo’ poi la Settimana
Santa. preparata non solo dalle ormai tradizionali "Sacre rappresentazioni
che esprimevano I'impegno dei gruppi catechistici, ma anche da un me-
morabile Recital preparato dai Giovani sotto la guida del seminarista Silvio
e da Annalisa. Dopo I'annuale appuntamento con Prime Comunioni e cre-
sime (che quest'anno vedevano un grande aumento di candidati), venne il
momento di rinnovare il Consiglio Pastorale: la Comunita’ parrocchiale fu
interpellata in due riprese e ne uscirono i 23 eletti che intrapresero un nuo-
vo triennio di impegno pastorale.

Il 2 luglio (tra un campo e l'altro dei gruppi di ragazzi e di Boy Scouts) ci fu
un altro avvenimento importante per la nostra cittadina: I'inaugurazione
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il "Telefono di aiuto"

nuovo seminarista: il Diaco-
no Maurizio

Nuovo sistema di sostenta-
mento della Parrocchia

Arrivano le opere scultoree

il Settore Calcio inzia la sua

attivita’ sul nuovo campo

Natale e conclusione del-

I'anno. Debiti al "top"

Ulteriore crescita numerica

I pilazzali in porfido, e la
Cappella feriale

della Casema dei Carabinieri, con la presenza dell'On.Gava, Ministro del-
Pinterno. | carabinieri si aggiunsero cosi’ alle gia' brave guardie della Vigi-
lanza di Milano3, per rendere sempre piu’ sicura e protetta la vita dei
Residenti.

Al rientro dalle ferie estive, il Gruppo Caritas fondo’ il "Telefono di aiuto™:
iniziativa volta a donare un aiuto estemporaneo ma prezioso a chiungue si
trovi in difficolta’. specie anziani e malati. Dal Seminario di Venegono arri-
vO' un nuovo seminarista: Maurizio, che divento’ Diacono durante 'anno e
sacerdote nel giugno successivo. Il Consiglio Pastorale, articolato nelle
sue varie Commissioni, diede il via a tutte le attivita'.

La Commissione amministrativa frattanto ritenne giunto il momento di co-
minciare a mettere le basi per il nuovo sistema di "Sostentamento della
Parrocchia”, in linea con le nuove disposizioni a carattere nazionale: si
trattava di passare dal sistema delle "Offerte" raccolte soprattutto in occa-
sioni liturgiche e simili, al piu’ dignitoso e moderno sistema del "Sostenta-
mento": libero impegno delle famiglie cristiane, da versare in segreteria
parrocchiale o tramite posta, annualmente, senza riferimento a momenti di
celebrazioni religiose... Contemporaneamente, riacquistavano scopi esclu-
sivamente caritativi le "collette" fatte in Chiesa.

Arrivavano frattanto una ad una le opere dello scultore Lodigiani, con
grande gioia di tutti, e in particolare dei gruppi di catechismo degli anni
scorsi, che avevano raccolto dei bei soldini perche’ volevano che gueste
opere fossero un loro dono alla Comunita’ parrocchiale.

L’A.S.Milanotre’ apriva un nuovo settore: quello calcistico, ora che final-
mente era diventato disponibile il nuovo campo di calcio parrocchiale.
Grande entusiasmo fra un nugolo di ragazzini e anche qualche squadra di
giovani comincio’ gli allenamenti in vista di prossime attivita'...

All'approssimarsi del Santo Natale, i gruppi catechistici presentavano la lo-
ro recita, mentre i gruppi Corale e Lettori Liturgici presentavano una inte-
ressante serata dal significativo titolo: "Parole (e musica) di Dio". La fine
del 1989 registrava sul territorio ben 6501 abitanti, con la consegna delle
nuove Residenze Sagittario, Giardini, Tigli. I bilancio parrocchiale pur ve-
dendo proseguire I'impegno dei parrocchiani (stanziati lungo 'anno oltre
150 milioni per la nuova Chiesa), registrava pero’ debiti per circa 750 milio-
ni, ma la fiducia nell'avvenire non mancava neanche in quest'occasione,
anzi si puo’ dire che ci siamo abituati a sentirci sulle spalle il peso dei debi-
ti, ma si va avanti con coraggio e determinazione...

1990

E cosi’ siamo arrivati a questo anno 1990, ancora in corso, che rimarra’
storico per il grande avvenimento della Consacrazione della Chiesa.
Proseguono le attivita’ pastorali, che registrano il solito annuale incremen-
to (in particolare i gruppi di catechismo, saliti quest'anno a 24: notevole
anche l'incremento di Cresime e Prime Comunioni...).

Ultime strutture parrocchiali ad essere realizzate (mentre scriviamo sono
ancora in corso i lavori) sono state i piazzali attorno alla Chiesa e all'Orato-
rio, realizzati in cubetti di porfido rosa trentino, e la sistemazione definitiva
della Cappella feriale all’interno della Chiesa. Alla tradizionale Festa di Mi-
lano3, in giugno, i parrocchiani hanno elogiato ia realizzazione della prima
parte dei piazzali in porfido: umile opera (pur se costosal) che pero’ ¢’ im-
portante per dare un tono di "finito" al complesso parrocchiale, finora cir-
condato da ghiaia e grossolane lastre di cemento.




omincia ora una nuova fase della nostra storia: quella di una Comunita che cresce attorno all’Eucarestia.



Un secondo sacerdote per
la nostra Parrocchia?

Preparazione del grande
giorno della Consacrazione
della Chiesa

Ai piedi dell'altare
e’ stata murata
la prima pietra

a ricordo di quel
12 giugno 71984...

Al momento in cui scriviamo non sappiamo ancora se la Diocesi potra’ far-
ci il grande regalo di un secondo sacerdote, soprattutto per seguire I'or-
mai vasto campo giovanile nella Parrocchia che ormai ha varcato anche la
soglia dei 7000 abitanti. Speriamo che quando leggerete queste righe pos-
siate conoscerne gia’ il nome, la fisionomia, la decisione di impegnarsi con
la nostra gioventu’.

I vari gruppi parrocchiali stanno ora impegnandosi nella preparazione del
programma delle celebrazioni religiose, dei momenti di spiritualita’ e di ap-
profondimento, dei momenti gioiosi di festa, che accompagneranno la
Consacrazione della Chiesa, presieduta dal Cardinale Martini, Arcivescovo
di Milano. Questa cerimonia, cosi’ solenne ed unica nella storia di una par-
rocchia, costituira’ il punto di arrivo di un faticoso cammino percorso per
raggiungere questo traguardo, ma soprattutto sara’ anche un punto di
partenza per una Comunita’ impegnata, che dalla Chiesa, cioe’ dalla co-
munita’ radunata nel luogo dell'incontro con Dio, attinge sempre forza
nuova per camminare, per mescolarsi tra la gente per donare a tutti un
messaggio di pace e di fraternita’, di amore e di giustizia, quello che ci vie-
ne dall'essere un popolo che si riconosce indissolubilmente legato a Gesu’
Cristo Salvatore.
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LA CHIESA, VISTA DAI BAMBINI

lo e’ da parecchio tempo che sono qua ed ho visto crescere gradatamente
la nostra Chiesa e la Comunita’ cristiana di Milano3.
Quando questo Quartiere nacque, la Chiesa era nell’Asilo, c’era qualche
decina di sedie, un piccolo Altare e un piccolo Tabernacolo. Poi passam-
mo nella Palestra, quando io iniziai a fare il chierichetto, poi nel Salone del-
I'Oratorio e infine nella tanto aspettata Chiesa.
Quando la Chiesa era all'Asilo io ero piccolo, e la liturgia non mi interessa-
va: la domenica mattina mi annoioavo quando i miei genitori mi portavano
a Messa. Poi iniziai ad andare al Catechismo e cominciai a conoscere il va-
lore della Messa; divenni chierichetto e cominciai ad ad apprezzare I"'esse-
re" chierichetto, piu’ che il "fare" il chierichetto. Allora lo facevo quasi piu’
per divertimento, ma poi, crescendo, iniziai ad essere piu’ cosciente di
quello che facevo. La Chiesa e’ stata dunque importante per la mia cresci-
ta spirituale, e oggi come oggi, seduto a questa scrivania, sento di essere
riconoscente.

Gabriele Rossi

La Chiesa per me e’ costituita principalmente dall’amore fraterno, 'amore
che Dio ci ha donato. La Chiesa puo’ essere anche una catapecchia se
c'e’ fratellanza e amore per il prossimo.

Ricordo che quando ero piccola la Messa veniva celebrata in un locale del-
I'Asilo perche’ Milano3 era ancora "in fasce" e non avevamo un edificio tut-
to della Parrocchia. Poi via via le varie tappe ci portarono prima nella
Palestra delle scuole medie, poi nel salone dell’Oratorio e infine dove sia-
mo oggi. In questo cammino si e cementata la nostra fratellanza, si e’ ac-
cresciuta la nostra amicizia, e io mi considero fortunata per aver preso
parte a questa parte della storia di Milano3.

Alessandra Tommasone

E’ gia’ da tanto tempo che sono a Milano3 e ho visto nascere e crescere
questa Chiesa poco alla volta. Ricordo quando andavamo a Messa all’Asi-
lo, poi nella Palestra delle scuole medie (dove, al sabato, noi aiutavamo a
disporre le sedie, che poi si dovevano togliere la domenica sera). Intanto
don Umberto, riuscito a racimolare un bel gruzzoletto, diede inizio ai lavori
di costruzione di una prima parte del Centro Religioso: I'Oratorio, dove,
una volta ultimato, si comincio’ a celebrare la Messa: qui ho ricevuto i Sa-
cramenti della Confessione e della Prima Comunione. Ora abbiamo la no-
stra bellissima Chiesa. Il Cardinale Martini, che venne a benedire la Prima
Pietra del complesso parrocchiale, presto tornera’ fra noi per consacrare la
Chiesa. Noi tutti siamo molto contenti di vedere finita la nostra bella Chie-
sa, ma non dobbiamo dimenticare che I'importante non e’ avere una bella
Chiesa, ma imparare a amarci, a pregare, a diventare sempre piu’ caritate-
voli: perche’ questo e’ il significato della Chiesa. La Chiesa come edificio e’
il cuore della comunita’ cristiana e oltre che "casa di Dio" e’ luogo d’incon-
tro tra Lui e noi, cosicche’ diventa luogo per accrescere il legame tra i cri-
stiani, che in essa imparano a diventare piu’ uguali e piu’ fratelli. E’ nella
Chiesa che Dio nostro Padre ci insegna -ad amarlLo e a vivere cristiana-
mente, e noi saremo sempre grati al nostro Parroco per averci dato una
bella Chiesa per aiutarci ad assomigliare sempre di piu’ a Gesu'.

Sara Cioccarelli




al di 1a ed al di qua del vetro c¢’¢ una lunga vita.
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